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ECOART
Ambiente, Bellezza, Futuro

APPELLO PER LA

RICONVERSIONE 
ECOLOGICA DI PADOVA

	

Gente per l’ambiente
La forza della bici

COSA FARE MENTRE ASPETTIAMO IL TRAM?

aLL’INTERNO:



Molte delle azioni realizzate hanno avuto come fulcro principale il tema 
della difesa del verde e della promozione del Parco AgroPaesaggistico 
Metropolitano.

•	 Al Basso Isonzo sono state protagoniste le sculture in ferro battuto di Nicolò 
Argenti, che assieme al giocoliere Davide Quagliotto, in arte Geo, ed 
al quartetto jazz Gypsy Thief, hanno dato il loro supporto alla giornata 
conclusiva del crowdfunding di Ca’Sana e dell’azienda Terre del Fiume 
per la piantumazione di una siepe collettiva.

•	 Le splendide foto aeree di Nicola Gusella e gli scatti artistici di Stefano 
Gambetta hanno immortalato i cunei verdi in zona Iris e Basso 
Isonzo, esaltandone la bellezza e le potenzialità.

•	 In occasione di Puliamo il Mondo i cittadini si sono messi “in posa per 
il Parco”, con prodotti ed elementi tipici del parco ritratti dagli scatti di 
Andrea Tosato.

•	 Un video di Noemi Riga e Filippo Ceschi invece ha raccontato 
risorse e prospettive del progetto per il Parco Agropaesaggistico 
Metropolitano di Padova, in collaborazione con  l’associazione PaAM

•	 Con un video sull’azienda agricola La Mincana, anche Luca Zambolin ed 
Alberto Cagol, hanno descritto le potenzialità del Parco Agropaesaggistico, 
come modello di sviluppo ecosostenibile in contrapposizione al progetto del 
mega centro commerciale previsto a Due Carrare, di fronte al Catajo.

•	 Infine, al grido di “cavemo el traicio, piantemo el radicio” Stefano Merlo 
e Michele Meneghini con il loro show di giocoleria hanno accompagnato 
la giornata promossa dall’associazione Tutela Ambiente e Salute per 
lo spostamento dell’antenna eco-mostro che svetta nelI’Isola di 
Terranegra.

È stato un successo EcoArt 
Service, nato con l’intenzione 
di creare un service artistico 
con finalità ambientali a 
sostegno di realtà impegnate in 
percorsi di rigenerazione urbana 
e di promozione del paesaggio, 
a cui hanno preso parte giovani 
fotografi, giocolieri, musicisti, 
scultori, artigiani del riciclo e 
molti altri giovani talenti.

Nel nostro territorio sono molte le attività che fanno della sostenibilità 
ambientale un punto di forza. Spesso vengono avviate con risorse limitate e 
un supporto nell’organizzazione può rivelarsi fondamentale per la loro 
realizzazione: promuovere percorsi di sviluppo sostenibile valorizzandone 
i contenuti attraverso i linguaggi artistici e culturali permette di aumentarne il 
valore rendendoli più incisivi. Da questa consapevolezza e dalla convinzione che 
la produzione artistica possa avere una straordinaria efficacia nel divulgare 
e rafforzare una cultura di sostenibilità basata sul filo conduttore che unisce 
ambiente, bellezza e futuro, è nato il progetto, che ha offerto molti servizi a 
diverse realtà del territorio impegnate in percorsi di sviluppo sostenibile.
Ecco i principali interventi di EcoArt Service.

Difesa del verde e Parco AgroPaesaggistico

EcoArt Service
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Altro tema sul quale si sono concentrate le nostre azioni è quello del recupero degli spazi e dello sviluppo di 
comunità.
•	 Lavagne con la forma di papere, per divertirsi a immaginare una 

convivenza possibile tra la natura e la città in piazzetta Forzatè, in 
occasione del ciclo di appuntamenti per bambini promossi dall’Unicef 
per stimolare la rivitalizzazione della piazzetta nei pressi di Ponte 
Molino e ripensarla come spazio di gioco e di incontro.

•	 Le percussioni africane degli Djolibe Djembè per una danza 
partecipata in occasione della Festa in piazza Caduti della Resistenza 
organizzata dall’Anffass, per costruire intrecci tra realtà che vivono 
una piazza.

•	 Il Cammino dei Diritti, un percorso di arredo urbano realizzato in 
collaborazione con MILeggi e Amnesty International, immaginato 
partendo da un libro scritto da Janna Carioli e illustrato da 
Andrea Rivola, che racconta ai bambini le tappe, sofferte e gioiose, 
dell’acquisizione dei diritti umani. 

•	 Il Totem del Centro delle Famiglie Arcella, pensato per far 
conoscere le attività del Centro, un contenitore dove i cittadini attivi 
possono dare risposta ai bisogni che percepiscono in maniera condivisa 
con gli altri cittadini dello stesso territorio.

La rigenerazione urbana si costruisce anche attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale e storico 
architettonico esistente. Dal passato al futuro: dal patrimonio storico culturale all’efficentamento energetico 
degli edifici e alla riscoperta di forme di mobilità sostenibile integrata. Questo il filo conduttore delle azioni 
realizzate:
•	 Accordi dal Passato. Attraverso la musica classica abbiamo indagato e riscoperto la cripta della Chiesa 

di Santa Sofia, uno degli edifici sacri più suggestivi della città di Padova, spesso dimenticato e poco 
valorizzato.

•	 Laboratori di Riciclo all’Energy Day di Cadoneghe. Un laboratorio di riciclo per accompagnare 
l’attività di informazione, consulenza e gruppi d’acquisto su energie rinnovabili e risparmio energetico 
domestico, convinti dell’importanza di far comprendere come ogni piccolo gesto quotidiano può andare 
nella direzione di una città sostenibile.

•	 Camin Facendo. Una bicicletta d’epoca è stata messa in funzione e consegnata come riconoscimento 
al progetto di Wigwam Presidio e Comune di Padova per la mobilità sostenibile, che vedrà realizzata 
un’unica pista ciclabile in sede protetta lunga 7,3 chilometri per collegare la stazione alla Zip.

Vuoi saperne di più sui giovani artisti che hanno partecipato e sui progetti realizzati? 
Vai su www.legambientepadova.it/ecoart

Recupero degli spazi e sviluppo di comunità

La rigenerazione che lega passato e futuro

Tutti i soci Legambiente, presentando la tessera in biglietteria, possono godere della tariffa “ridotto 
speciale” per la Cappella degli Scrovegni, e della tariffa “ridotto ordinario” in tutte le altre 
Sedi civiche museali del Comune di Padova. Qui l’elenco e i costi: 
Cappella degli Scrovegni e Musei Civici agli Eremitani (Musei Eremitani e Palazzo Zuckermann); € 6 
Musei Civici agli Eremitani (Musei Eremitani e Palazzo Zuckermann);  € 5	  
Palazzo della Ragione; € 4 per non residenti o € 2 per residenti
Piano Nobile dello Stabilimento Pedrocchi e Museo del Risorgimento; €2,50	  
Loggia e Odeo Cornaro; € 2
Oratorio San Rocco; € 2	    
Casa del Petrarca  ad Arquà Petrarca; € 2 
Oratorio San Michele;  € 1,5	    
Torre e Orologio Astronomico del Dondi: gratuito 

Sedi Museali Civiche di Padova
Ingressi agevolati per i soci Legambiente
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Per un progetto di città eco-sostenibile serve avviare con urgenza l’adozione di una Variante al Piano 
degli Interventi per contenere il consumo di suolo e il depauperamento del patrimonio urbano 
esistente. Una Variante che, in una visione a scala territoriale delle problematiche urbane, sia in grado 
di rileggere e ripensare la città partendo dal ruolo vitale, a fini ecosistemici e sociali, del territorio 
inedificato, degli spazi aperti, delle infrastrutture verdi e delle aree boscate, dell’agricoltura urbana e 
periurbana, delle periferie storiche come patrimonio urbano di valore.

Una variante che dunque deve porsi cinque obiettivi fondamentali: 
•	 la costruzione di una rete ecologica; 
•	 la formazione di un organico sistema del verde e degli spazi aperti;
•	 la promozione dell’agricoltura urbana e periurbana attraverso la formazione del Parco AgroPaesaggistico 

Metropolitano e il sostegno al biologico; 
•	 la riqualificazione ecologica e sociale delle periferie storiche;
•	 l’individuazione degli interventi necessari per ridurre i rischi connessi ai cambiamenti climatici e 

all’inquinamento.

Interventi necessari per superare il degrado sociale e incentivare la qualità dell’ambiente urbano.
Chiediamo perciò che Comune di Padova riveda l’attuale Piano degli Interventi che prevede 2,6 milioni 
di metri cubi edificabili nei prossimi 4 anni, a cui si potranno aggiungere in seguito altri 2 milioni di metri cubi 
previsti dal PAT - Piano di Assetto Territoriale: una colata di cemento insostenibile per la città che ha già 
consumato il 49,2% del suo territorio e che deve ora porsi come obbiettivo primario la salvaguardia e 
la valorizzazione degli spazi verdi rimasti.
Per questo chiediamo inoltre che il Comune si attivi - attraverso l’acquisizione diretta delle aree, la permuta 
di beni immobili o altri strumenti di compensazione - per scongiurare l’edificazione, anche in quei brani 
strategici della rete ecologica cittadina già sottoposti a Piano Urbanistico convenzionato, come ad 
esempio in parte dei terreni agricoli del Basso Isonzo.

Per restare aggiornato sull’appello, le adesioni raccolte e le prossime iniziative, visita la pagina 
www.legambientepadova.it/appello_eco_2018

per la
di

Appello riconversione
ecologica Padova
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Silenziosa ma travolgente: 
è forza della bicicletta, che 
ha permesso la riuscita 
di PortaBici, il progetto 
pensato per combattere 
il senso di impotenza 
di molti di fronte a una 
società che cambia 
rapidamente, stimolando 
cooperazione e solidarietà 
tra persone in situazione di 
marginalità e la comunità.

Tutto ha avuto inizio da alcune vecchie bici inutilizzate, che i proprietari hanno recuperato 
da polverosi garage e messo a disposizione di chi poteva averne bisogno.  
Sono state riparate anche in occasione dei corsi di ciclo-meccanica, cui hanno partecipato 
richiedenti asilo, e sono state poi distribuite a persone in difficoltà economica grazie 
all’intermediazione di associazioni e cooperative sociali del territorio. Così da vecchi 
rottami sono nate nuove relazioni e inaspettate opportunità, come quella di far 
conoscere e di raccontare storie di solidarietà e di inclusione diverse da quelle che 
generano paura e chiusura e che attirano più facilmente l’attenzione dei media. 
Proseguiremo le attività anche nel corso del 2018 grazie al sostegno 
dell’Assessorato al Sociale del Comune di Padova. 
Per donare biciclette, partecipare a future iniziative o scoprire di più su quanto realizzato 
finora, puoi restare aggiornato consultando la pagina www.legambientepadova.it/portabici

Col nuovo anno Ecopolis cambia direttore: a dirigerla è Annalisa Scarpa, 31enne, di mestiere 
bibliotecaria universitaria, socia di Legambiente, da molti anni in redazione e dal 2015 membro del 
Direttivo di Legambiente Padova. 
Ho fortemente voluto e cercato questo avvicendamento, perché è giusto che l’associazionismo si 
rinnovi e ci sia spazio per chi è disposto a prendersi incarichi e responsabilità. Con Annalisa 
abbiamo lavorato in grande sintonia per quasi 5 anni, da circa 8 mesi abbiamo costruito questo 
passaggio finale. 
Io mi sono molto divertito, ed appassionato, per quasi dieci anni, ereditando da Donatella Gasperi la 
responsabilità di coordinare Ecopolis. 
Un passaggio fondamentale è stato quello di rendere Ecopolis sia una newsletter che un blog, 
nell’ottobre 2012 (grazie Giulia Morrone). In questi 5 anni i nostri articoli sono stati letti 452.000 volte. 
Altra soddisfazione: vedere molti pezzi pubblicati da Ecopolis ripresi dalla stampa quotidiana.
Auguri Annalisa e buon lavoro! Un pezzetto dell’informazione sulla Padova sostenibile potrà passare 
attraverso i tuoi occhi curiosi e sensibili.
Per saperne di più o ricevere gratuitamente Ecopolis vai su www.legambientepadova.it/ecopolis/
ecopolis

Andrea Nicolello Rossi – Direttore Uscente

ECOPOLIS CAMBIA DIRETTORE

LA FORZA DELLA BICI
Concluso il primo anno del progetto Portabici, percorsi di inclusione su due ruote
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Ha preso il via la nuova campagna di Legambiente Gente per l’Ambiente, coorganizzata con il CSV di Padova. 
Un’occasione per allargare la rete associativa, costruendo nuove opportunità per i soci e per tutti i simpatizzanti 
dell’associazione, offrendo dei momenti di formazione e crescita, coinvolgendo nuove competenze.
Dopo aver individuato le priorità e i temi strategici dell’associazione abbiamo pensato ad un percorso capace da 
un lato di rafforzare il lavoro esistente e renderlo autonomo, dall’altro di formare chiunque abbia voglia 
di avvicinarsi alla nostra associazione, in modo che tutti possano avere gli strumenti idonei per partecipare 
consapevolmente.
Da qui l’idea di costruire dei gruppi di lavoro, o di rafforzare gli esistenti, dotandoli di propri strumenti e di 
autonomia organizzativa, coinvolgendo le persone sulla base dei loro interessi: stiamo attivando due nuovi gruppi di 
lavoro, uno sull’urbanistica e uno sulla mobilità, mentre proveremo ad allargare la partecipazione nei percorsi più 
strutturati come quelli di Ecopolis e Salvalarte.
Per info e adesioni www.legambientepadova.it/gente_per_ambiente

La redazione di Ecopolis, il blog dedicato alla sostenibilità ambientale di Padova e 
provincia, è un gruppo di lavoro che decide la linea editoriale, definisce quali contributi 

inserire in ogni numero, edita gli articoli raccolti, decidendo quali proposte, progetti, 
azioni del variegato mondo associativo locale ospitare di settimana in settimana. 

Sempre alla ricerca di nuove idee, Ecopolis è in grado di accogliere nuovi volontari/
redattori desiderosi di raccontare Padova e la provincia.

Ecopolis

GENTE PER L’AMBIENTE
La campagna per coinvolgere nuovi e vecchi simpatizzanti di Legambiente

Salvalarte è il gruppo di volontari che si occupa dell’apertura di alcuni 
monumenti  della città. Da anni è organizzato sulla base delle disponibilità 

dei volontari che lo compongono, impegnati a gestire i turni di apertura 
dei monumenti in custodia, sempre aperti secondo orari stabiliti con i 

proprietari. Un gruppo di lavoro che coordina le attività già aperto a tutti 
coloro che vogliono dare una mano.

Salvalarte

Un gruppo di lavoro che intende lavorare sui temi di cui da sempre ci occupiamo, 
come la cura del ferro, il rilancio del trasporto pubblico, la ciclabilità urbana, la 

gerarchizzazione della sosta, le zone 30 km/h e la moderazione del traffico, il 
superamento dell’emergenza smog… Alcune proposte di Legambiente sono già sul 

tavolo del Comune e del gruppo di lavoro intercomunale che sta elaborando il Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile. Ma riteniamo che anche sia necessario tornare 

nelle strade e piazze con iniziative coinvolgenti, divertenti e ricche di spunti positivi. 
Ci incontriamo martedì 6 febbraio, ore 18,30 in Legambiente per deciderle insieme. 

in Piazza Caduti della Resistenza, 6. Biciclettate a tema, “scorribande” sui bus, catene 
umane a protezione delle corsie preferenziali o delle piste ciclabili, posizionamento di 

segnaletica autocostruita … sono solo alcune delle prime idee.

Mobilità

Si tratta di un gruppo di esplorazione, lavoro e proposta che possa dare un contributo 
all’evoluzione urbana e architettonica di Padova in senso sostenibile. 

Un dispositivo utile ad acquisire strumenti idonei ad intervenire a scala vasta 
(comunità metropolitana) o su luoghi puntuali e significativi della città, partendo dalla 

consapevolezza che il punto fondamentale della partecipazione è la conoscenza del 
territorio di appartenenza. Il primo incontro è fissato per giovedì 18 gennaio alle 18, 

presso la sede di Legambiente in Piazza Caduti della Resistenza, 6. 
Un secondo appuntamento è previsto invece per il 30 gennaio, sempre alle 18.

Urbanistica



A Padova il 2017 è stato l’annus horribilis per 
quanto riguarda la qualità dell’aria fuorilegge 
per Pm10, Pm2,5 ed Ozono.  È da un 
decennio che non si registravano così tanti 
sforamenti del limite di legge giornaliero di 
Pm10: ben 102. Ed è il diciassettesimo 
anno in cui Padova è consecutivamente 
fuorilegge per il Pm10.  Non solo, lo 
scorso anno Padova è risultata  anche il 
capoluogo  più inquinato del Veneto. Ma non 
basta: la media annuale del Pm10 registrata 
nel 2017 è di 42 micorgrammi per metro cubo 
d’aria, contro i 40 del limite di legge ed i 20 che 
vorrebbe l’Organizzazione mondiale della 
Sanità.

Ma anche il Pm2,5 è a livelli record: la media 
annuale è stata di 32 microgrammi per metro 
cubo d’aria, contro i 25 previsti dal limite di 
legge annuale. Infine l’Ozono: in città sono stati 
registrati 53 superamenti giornalieri del limite 
di legge per la protezione della salute umana, che 
sempre per legge, non dovrebbero essere più di 25 in un anno. 
Tra PM10 o Ozono sono stati 155 i giorni in cui abbiamo respirato aria avvelenata e fuorilegge: quasi un 
giorno su due.

È il traffico la principale fonte, diretta o indiretta, dell’inquinamento atmosferico urbano. Quindi per battere 
lo smog bisogna diminuire in modo permanente la mobilità automobilistica. Al di là delle doverose misure 
tampone invernali, servono misure strutturali. Sosteniamo gli obiettivi di questa Amministrazione che sta 
lavorando al Piano Urbano della Mobilità  Sostenibile, per realizzare due nuove linee del Tram, e per un parco 
mezzi pubblici ampiamente rinnovato, tecnologicamente innovativo ed ecologico. Ma sappiamo anche che tutto 
questo ha tempi medio lunghi, che ci vorranno molti anni. Lo smog però inquina e danneggia la nostra salute 
anno dopo anno.
Per questo rilanciamo la necessità di misure strutturali attuabili in breve tempo: 
bisogna provvedere  al rilancio del trasporto pubblico locale (TPL) finalizzando parte dei milioni di 
euro provenienti dalle multe degli autovelox in tangenziale al potenziamento del servizio con l’aumento della 
frequenza delle corse; è necessario istituire aree a ciclabilità diffusa nel centro e nei quartieri portando il 
limite di velocità per le auto a 30 km l’ora, creiamo la Bicipolitana come con successo attuato a Pesaro. In 
parallelo andrebbe creato un portale per il Car pooling locale e potenziare il carsharing e bikesharig.

SMOG 2017: MAI COSI INQUINATI DA UN DECENNIO
COSA FARE MENTRE ASPETTIAMO IL TRAM?

Quest’anno la fortunata iniziativa promossa da Caterpillar Radio Rai 2 cade venerdì 23 febbraio. 
È la festa del Risparmio Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili giunta alla quattordicesima edizione. Il tema 
del 2018 è “Con i piedi per Terra. La Terra sta sotto i nostri piedi e a volte ce la dimentichiamo”.  
Legambiente organizzerà un mini trekking urbano guidato, dal centro alla periferia, perchè l’invito è 
“cominciamo a pensare con i piedi”.  
Toccheremo punti fondamentali della nostra passione associativa: monumenti di Salvalarte, le ciclabili invase 
dalle auto, esempi di buona e cattiva rigenerazione urbana. Conclusione con cena a lume di candela. 
Vuoi dare una mano? Hai delle idee su come fare il trekking? Sulle tappe? Unisciti al gruppo che la sta 
organizzando. Ci si incontra martedì 23 gennaio ore 18,00 in sede Legambiente, p.zza Caduti della 
resistenza 6, per l’organizzazione. Per info scrivete a circolo@legambientepadova.it

M’illumino di meno 2018
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DAI FORZA A LEGAMBIENTE, ISCRIVITI SUBITO
Vieni anche tu con Legambiente! 

Rafforza la nostra azione per rendere gli stili di vita di tutti noi più ecologici 
e per modificare le politiche di sviluppo urbano in senso ecosostenibile. 

Iscriviti subito! 
ECCO COME

Puoi venire nella nostra sede in Piazza Caduti della Resistenza 6 (ex piazza Toselli) in orario 
d’ufficio (sabato e domenica chiuso). Tel 049.8561212

Conto Corrente Postale: puoi effettuare un versamento sul c/c postale n. 36037091 con causale: 
iscrizione 2018 a Legambiente e tipologia socio e codice fiscale;

Bonifico Bancario: puoi effettuare un versamento sul c/c bancario codice Iban 
IT 90 F 05018 12101 000011001252 intestato a Legambiente Volontariato Padova, presso Banca Etica - 
filiale di Padova. Poi manda una mail con nome – indirizzo – tipologia socio – codice fiscale a 
circolo@legambientepadova.it

Carta di Credito: puoi effettuare il versamento tramite carta di credito visitando il nostro sito 
internet all’indirizzo www.legambientepadova.it

TIPOLOGIA TESSERE
SOCIO JUNIOR fino a 14 anni (nati dal 2004 in poi) - riceve “Jey” tramite mail - 10 €

SOCIO GIOVANE da 15 a 28 anni (nati dal 1990 al 2003) - 15 €

SOCIO ORDINARIO - con abbonamento a “La Nuova Ecologia”- 30 €
		            - senza abbonamento a “La nuova Ecologia” -  20 €

SOCIO SCUOLA E FORMAZIONE - con abbonamento a  “La Nuova Ecologia” 
e newsletter elettronica “Formazione Ambiente”- 30 €
				             - senza abbonamento a “La nuova Ecologia” - 20 €

SOCIO SOSTENITORE - riceve “La Nuova Ecologia” e il volume “Ambiente Italia” - 80 €

			   - senza abbonamento a “La nuova Ecologia” - 70 € 

TESSERA COLLETTIVA* - con abbonamento a  “La Nuova Ecologia”  - 50 €

			      - senza abbonamento a “La nuova Ecologia” -  40 €

LE CONVENZIONI PER I SOCI 2018

•	 Tessera Legambiente Socio 
Giovane + Tessera Arci su 
richiesta a soli 15€. 

•	 Tessera Legambiente socio 
ordinario senza abbonamento a 
La Nuova Ecologia + 

       Tessera Arci su richiesta a 25€. 

•	 Tessera Legambiente socio or-
dinario con abbonamento a La 
Nuova Ecologia + Tessera Arci 
su richiesta, a soli 35€.


